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ALLEGATO   

 

__________________________________________ 

(*) Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle specifiche discipline regionali sono contrassegnate con 

l’asterisco  
 

ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA                                                                                          

 

SCHEDA A  – SCARICHI DI ACQUE REFLUE  

 
 Schema a blocchi relativo al processo produttivo con indicazione delle portate dei vari flussi di processo, comprese acque di 

raffreddamento, vapore, acque di lavaggio, acque di scarico, fanghi) 

 Sintetica relazione circa la conformità rispetto ai pertinenti strumenti di programmazione e pianificazione settoriale (ad 
esempio: Piano regionale di Tutela delle Acque, Piano di distretto idrografico, etc.) (*) 

 Cartografia in grado di evidenziare l’ubicazione dell’impianto, il più vicino corpo idrico superficiale  e il suo percorso  

 Planimetrie e dati di progetto relativi all’impianto di depurazione comprensivi di schema a blocchi, che dimostrino l'efficienza 
depurativa dell'impianto e indichino  i pozzetti di ispezione 

 Ubicazione insediamento, punti di scarico e corpo recettore su stralcio CTR in scala 1:10.000 o in scala 1:5.000 

 Ubicazione insediamento, punti di scarico e corpo recettore su stralcio mappa catastale in scala 1:2.000 (o comunque 
superiore a 1:5.000); 

 Planimetria in scala idonea dell’insediamento, rete fognaria e scarichi in cui sia evidenziata con tratteggio/colore diverso 
ogni tipologia di acque reflue 

 Nel caso di scarico su suolo o strati superficiali del sottosuolo cartografia in grado di evidenziare l’ubicazione dell’impianto, il 

più vicino corpo idrico superficiale e il suo percorso, relazione sull’impossibilità tecnica o eccessiva onerosità a fronte dei 

benefici ambientali conseguibili a recapitare in corpi idrici superficiali e relazione geologico – idrogeologica sulla natura dei 

terreni soggetti allo scarico ed eventuali ripercussioni sui corpi idrici sotterranei e superficiali    

 Dichiarazione per presenza / assenza di sostanze “pericolose” nello scarico ( vedere ulteriori dettagli riportati nella 

“relazione tecnica predisposta e sottoscritta da tecnico abilitato”) 

 Nel caso di assimilazione delle acque reflue industriali alle acque reflue domestiche documentazione necessaria a 

comprovare il possesso dei requisiti richiesti ( riferimenti normativi : art.101 comma 7 del Codice dell’ambiente – Allegato 5 

Parte III del Codice dell’ambiente Tabella 6 – Dpr 19 ottobre 2011 n.227 – Normative regionali di settore )  

 
 

SCHEDA B - UTILIZZAZIONE AGRONOMICA  

 

SEZIONE B1 – EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO  

 
 Relazione tecnica e misure dirette della quantità e delle caratteristiche degli effluenti prodotti. (da allegare se l'azienda ha 

particolari modalità di gestione e trattamento degli effluenti per le quali non possono essere determinate le caratteristiche 

degli effluenti prodotti con i parametri previsti dalle tabelle della norma vigente); 

 Copia di ___contratto/i stipulati tra il produttore degli effluenti e il detentore/i (da allegare se l'azienda cede effluenti a 

detentori); 

 Piano di utilizzazione agronomica semplificato secondo le modalità previste dalla normativa vigente (art.28 e allegato V del 

DM 7 aprile 2006
 
e [RIFERIMENTO NORMATIVA REGIONALE DI ATTUAZIONE]) 

 Piano di utilizzazione agronomica completo secondo le modalità previste dalla normativa vigente (art.28 e allegato V del DM 

7 aprile 2006
 
e [RIFERIMENTO NORMATIVA REGIONALE DI ATTUAZIONE]) 

 

SEZIONE B2 – ACQUE DI VEGETAZIONE E SANSE UMIDE  

 
 Relazione tecnica conformemente all’allegato 2 del DM 6 luglio 2005 e delle discipline regionali di settore 

 Dichiarazioni a firma del titolare del sito/dei siti di spandimento che è a conoscenza e si impegna a rispettare le disposizioni 
nazionali e regionali in materia di utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse umide 

 

SEZIONE B3 – ACQUE REFLUE PROVENIENTI DALLE AZIENDE DI CUI  all'art. 101, comma 7, lettere a), b), e c) del  Codice 
dell’ambiente E DA PICCOLE AZIENDE AGROALIMENTARI 
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SCHEDA C  –  EMISSIONI IN ATMOSFERA PER GLI STABILIMENTI 

 

 Schede dei sistemi di abbattimento (eventuale, qualora  non siano state fornite le informazioni richieste 
nella sezione 2.2. della scheda C) 

 Qualora la stima delle emissioni diffuse derivanti dallo stabilimento sia effettuata a partire da misure effettuate in 
ambiente di lavoro occorre allegare:  

a. certificati analitici 

b.  planimetria con dettaglio dei punti di campionamento 

 Elenco delle schede di sicurezza di sicurezza dei prodotti (in alternativa alla compilazione della tab. 3) 

 Piano di gestione dei solventi 

 Progetto di adeguamento  

 Planimetria generale dello stabilimento in scala adeguata nella quale siano chiaramente individuati: 

a. il perimetro dello stabilimento 

b. le aree e le installazioni/macchine produttive (quali ad es. forni, reattori, stoccaggi, generatori di calore…) con 
specifica denominazione (M1, M2…Mn) 

c. i tracciati dei sistemi di aspirazione e convogliamento 

d. tutti i punti di emissione in atmosfera (camini, torce…) con specifica denominazione (E1, E2..En) 

e. l’altezza massima degli edifici che circondano lo stabilimento entro una distanza di 200m e la loro destinazione 
(civile/industriale)  (*) 

 Planimetria orientata in scala non inferiore a 1:1000 del sito ove è collocato lo stabilimento con indicazione della 
destinazione d’uso dell’are occupata dallo stesso e delle zone limitrofe 

 

SCHEDA D – EMISSIONI IN ATMOSFERA PER IMPIANTI E ATTIVITA’ IN DEROGA 

 

 Relazione tecnica  

 Planimetria generale dello stabilimento in scala adeguata nella quale siano chiaramente individuati: 

a) il perimetro dello stabilimento 

b) le aree e le installazioni/macchine produttive (quali ad es. forni, reattori, stoccaggi, generatori di calore…) con 
specifica denominazione (M1, M2…Mn) 

c) i tracciati dei sistemi di aspirazione e convogliamento 

d) tutti i punti di emissione in atmosfera (camini, torce…) con specifica denominazione (E1, E2..En) 

 Progetto di adeguamento (*) 

 

 

SCHEDA E  – IMPATTO ACUSTICO 

 

 Valutazione di Impatto Acustico ai sensi della l. 447/1995, art. 8, commi 4 e 6, predisposta da Tecnico Competente in 
Acustica Ambientale 

 
 

SCHEDA F  – UTILIZZO DEI FANGHI DERIVANTI DAL PROCESSO DI DEPURAZIONE IN AGRICOLTURA  

 

 Relazione tecnica sulla produzione e tipologia dei fanghi, sugli impianti di stoccaggio e sui dati tecnici di identificazione dei 
terreni e delle colture 

 Relazione contenente evidenza di vincoli di tipo pedologico, urbanistico, paesaggistico ed ambientale (nitrati, aree di 
salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, art. 94  Codice dell’ambiente del Codice 
dell’ambiente falde, pozzi, etc.) corredate da specifica cartografia indicata dall’Autorità competente in sede di presentazione 
dell’istanza di AUA (es. CTR, IGM) 

 



—  45  —

Supplemento ordinario n. 35 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 14930-6-2015

 

 

 Consenso allo spandimento da parte di chi ha il diritto di esercitare attività agricola per i suoli sui quali si intendono utilizzare 
i fanghi (con indicazione di Comune, foglio, mappale e particella); 

 Titolo di disponibilità dei terreni ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con indicazione di comune, foglio, 
mappale 

 Estratti di mappa dei terreni sui quali è previsto l’utilizzo agricolo dei fanghi (ove previsto dall’Autorità competente) 

 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della disponibilità dei sistemi di stoccaggio; 

 Analisi dei terreni (vedere D.Lgs. 99/92 e gli eventuali ulteriori parametri richiesti dall’Autorità competente) 

 Analisi dei fanghi (vedere D.Lgs. 99/92 e gli eventuali ulteriori parametri richiesti dall’Autorità competente) 

 Piano di distribuzione/utilizzazione dei fanghi (ove previsto dall’Autorità competente). Tale documento deve prevedere 
quanto segue:  

 tempi, quantitativi, tipologie e modalità di utilizzazione dei fanghi in rapporto alle esigenze delle colture ed agli 
ordinamenti colturali in atto e previsti (il Piano è redatto e attuato secondo le linee guida regionali ove presenti) 

 caratteristiche dei mezzi impiegati per la distribuzione dei fanghi  

 

 

 

SCHEDA G1  – RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI 

 Relazione tecnica secondo l’indice dello schema di relazione allegato al presente modello (sottoscritta dal legale 
rappresentante/titolare della ditta) 

 Relazione tecnica sull’utilizzazione dei rifiuti non pericolosi come combustibile o come altro mezzo per produrre energia 
secondo le norme tecniche e le prescrizioni contenute nell’allegato 2 del d.m. 05/02/1998 

 Planimetria dell’impianto riportante le strutture, le pavimentazioni e le aree deputate a deposito, movimentazione e 
trattamento dei rifiuti, i depositi dei prodotti di recupero, nonché il sistema di raccolta e trattamento acque meteoriche e 
reflui, ecc. 

 Mappa catastale con individuazione e delimitazione grafica delle aree dove si intende iniziare l’esercizio delle operazioni di 
recupero di rifiuti  non pericolosi di cui alla presente comunicazione 

 Autocertificazione relativa alla compatibilità dell’attività con  gli strumenti urbanistici e le norme sanitarie vigenti 

 Ricevuta dell’avvenuto pagamento delle garanzie finanziarie richieste dalla normativa vigente ed applicabili alle attività 
svolte dal dichiarante  

 Ricevuta del versamento del diritto di iscrizione per l’esercizio delle attività di recupero rifiuti, effettuata sul conto corrente 
postale n.  …………………intestato alla Autorità competente di ……………..               – Servizio ……………. secondo gli 
importi di cui al d.m. n. 350 del 21 luglio 1998 

 

  (*) 

Classe di attività Quantità annua di rifiuti Recupero 

     
Classe 1   

    
Classe 2   

    
Classe 3   

    
Classe 4   

    
Classe 5   

    
Classe 6   

  
  

 Dichiarazione di conformità della caldaia al d.m. 05/02/1998 rilasciata dal costruttore o dal tecnico (solo per l’attività di 
recupero energetico R1). Tale dichiarazione deve contenere l’indicazione che l’impianto è in grado di registrare i dati di 
monitoraggio in continuo, laddove questo è previsto 

 Per gli impianti di recupero energetico tramite incenerimento, che ricadono sotto la disciplina del d.lgs. 133/05 deve essere 
presentata la documentazione da esso prevista, con particolare riferimento a quella indicata all’art. 21 comma 4 che 
rimanda all’art. 5 comma 5 e 6 dello stesso decreto legislativo 
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 (recupero ambientale) Copia autorizzazione/approvazione del progetto di recupero ambientale da parte della competente 
autorità 

 (recupero ambientale) Studio di compatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche con 
l’area da recuperare 

 (recupero ambientale) Risultati del test di cessione (qualora specificatamente previsto dal D.M. 05/02/1998) 

 

 

SCHEDA G2  – RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI  

 

 Relazione tecnica secondo l’indice dello schema di relazione allegato al presente modello (sottoscritta dal legale 
rappresentante/titolare della ditta) 

 Planimetria dell’impianto riportante le strutture, le pavimentazioni e le aree deputate a deposito, movimentazione e 
trattamento dei rifiuti, i depositi dei prodotti di recupero, nonché il sistema di raccolta e trattamento acque meteoriche e 
reflui, ecc. 

 Elaborati grafici e documentazione cartografica: mappa catastale con individuazione e delimitazione grafica delle aree dove 
si intende iniziare l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti speciali pericolosi di cui alla presente comunicazione 

 Autocertificazione relativa alla compatibilità dell’attività con  gli strumenti urbanistici e le norme sanitarie vigenti  

 Ricevuta dell’avvenuto pagamento delle garanzie finanziarie richieste dalla normativa vigente ed applicabili alle attività 
svolte dal dichiarante  

 Ricevuta del versamento del diritto di iscrizione per l’esercizio delle attività di recupero rifiuti, effettuata sul conto corrente 
postale n.  …………………intestato alla Autorità competente di ……………..               – Servizio ……………. secondo gli 
importi di cui al d.m. n. 350 del 21 luglio 1998 

 

  (*) 

Classe di attività Quantità annua di rifiuti Recupero 

     
Classe 1   

    
Classe 2   

    
Classe 3   

    
Classe 4   

    
Classe 5   

    
Classe 6   

  
  

 

 

 

 
 

 

_________________________________                               ________________________________________ 
Luogo e data                                                                                Firma del gestore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


